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“Equilibrium” di Senia Marini fa parte delle opere esposte in mostra.

Scritto da

KRISTEN INBODY 

MOSTRA FOTOGRAFICA

Cosa:: Photography the Universal Language

 Quando:Aug. 5-31

 Dove:McMillan Studio, 322 Central Ave.

 Orario:9 a.m.-3 p.m., Tuesday-Friday

 Apertura: Show debuts with the First Friday Art Walk festivities, 6-9 tonight

Direttamente dalla Toscana, un regione d’Italia, arrivano una serie di fotografie che trascendono le barriere del linguaggio e della cultura.
Le foto in mostra questo mese  presso MacMillan Portrait Studio e  Gallery Photography sono il lavoro di alcuni membri del fotoclub “Il Palazzaccio” di San Giovanni Valdarno.
Quando Ron Paulick è venuto in Italia ed ha incontrato il Fotoclub si è reso conto che anche se non potevano comunicare facilmente ciascuno con la propria lingua, hanno visto  che il linguaggio della  fotografia era universale.

Paulick ha regalato al Fotoclub alcune delle sue foto così come quelle dell’ amico MacMillan , in cambio il Fotoclub gli ha dato le proprie.

Paulick ha detto: “ E’ stata una bella soddisfazione  comunicare con il linguaggio fotografico pur non essendo in grado di comunicare verbalmente”.

Una volta rientrato negli U.S.A Paulick ha proposto a MacMillan di organizzare una mostra fotografica; “Condividiamo le esperienze fatte in Italia con la gente di Great Falls attraverso gli occhi dei fotografi italiani” ha detto Paulick,  “la fotografi a è un linguaggio universale”.
“I fotografi italiani, come quelli americani, hanno un proprio stile; questo è dato da ciò che fanno e dal modo in cui lo mostrano” ha sottolineato Paulick che poi ha continuato “ Il mondo sta diventando sempre più piccolo , riusciamo a  comunicare ovunque”.

Delle 50-60 foto proposte, 40 verranno messe in mostra , il resto proproste sotto forma di slideshow. Inoltre verranno  messe in mostra le foto raffiguranti I  fotografi e le loro biografie.

Le opere esposte includono astratti, ritratti e paesaggi.

“Alcune  mostrano  proprio come è  l’Italia” ha detto Paulick.
Sono sette I fotografi toscani del Fotoclub “Il Palazzaccio” che sono in mostra:

Il Presidente del Fotoclub , Massimo bernacchioni, mette in mostra tre immagini di un unico evento che  avviene sulle colline del Chianti. Le sue immagini rappresentano una gara ciclistica dove i partecipanti sono vestiti con abiti d’epoca ed usano biciclette storiche. I suoi “Still Life” mostrano le cave di marmo di Carrara, luogo da dove Michelangelo prese I marmi per il la sua Pietà ed il David. Le altre opeer di Bernacchioni mostrano invece paesaggi toscani.

Carlo Braschi, nato a Firenze, ha scelto quattro dei suoi polagrammi per a mostra. Sono stampe a contatto di fiori fatte con una rara Polaroid di grande formato 809.
Mentore e Guru del Photoshop, Mario Lanini propone otto foto sul fumo.

Il fotografo , nonché uno dei fondatori del Fotoclub, paolo Melani , focalizza la sua attenzione su  immagini di formato quadrato riguardanti scene prese a Berlino.

Immagini sia a colori che in bianco e nero sono invece il contributo di Paolo Peri.

Senia Marini, amante della natura, propone 10 foto dove lei stessa dice di “aver tentato di catturare i piccoli aspetti  della vita quotidiana”.
Paesaggi notturni sono al centro delle foto di Leonardo Fabbri, estimatore delle foto di architettura.
Fra tutte le foto esposte, Paulick  confessa una certa iclinazione e preferenza per le foto di Carlo Braschi.

Le foto di architettura sono molto forti in termini di design, e di bell’effetto ma mostrano uno sguardo  del mondo  diverso da parte del fotografo .

“Da un punto di vista artistico, dice Paulick, Braschi spinge la fotografia vecchio stile verso  uno stile nuovo, e questo porta un cambiamento nel mondo della fotografia. “Secondo me”,aggiunge ancora Paulick, “ le sue foto vanno oltre I limiti della fotografia”.
